
7 gennaio 2007                  Battesimo di Gesù - Anno C                      Anno VII - n° 1 

Il battesimo più che un rito è un dono di vita: la vita di Dio a noi partecipata; il battesimo non è un gesto 
magico ma l’abbraccio del Padre che ci dona un cuore nuovo capace di obbedienza filiale al nostro proget-
to; non è un fatto privato, ma l’ingresso nella grande famiglia della Chiesa, per poter partecipare all’Eucaristia, 
all’ascolto della Parola e a vivere la carità; non è un segno sbiadito, ma un fuoco di speranza per tutta 
l’umanità, un segno che certifica come, lasciandoci attrarre dal cuore di Cristo è possibile vivere e amare co-
me Lui. Questo è il motivo per cui la Chiesa festeggia in maniera solenne il Battesimo di Gesù. È un invito a 
vivere il nostro battesimo nell’obbedienza al Padre e con lo sguardo rivolto a Dio. 

                     

presente a Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e S. Ilario. Parroco: Lerose don Giovanni.  
Sede: Borgo Podgora, Centro – Latina –  0773 637005. Sito Internet: digilander.libero.it/sessano. 
S. Messe: Festive: ore 8 - 11 - 17 a Borgo Podgora; ore 9,30 a Prato Cesarino; ore 10 alla Chiesuola.  
Ore 17,30 di ogni primo Sabato del mese a S. Ilario.      Feriali: ore 18 a Borgo Podgora (in Chiesetta). 

LA PAROLA DI DIO 
E’ APPARSA LA 
GRAZIA DI DIO! 

Prima Lettura 
Isaia 40  Consolate, consolate il mio popolo… Annunzia alla città di 
Giuda: “Ecco il vostro Dio! Ecco, il Signore Dio viene con poten-
za… Ecco, egli ha con sé il premio... Come un pastore egli fa pasco-
lare il gregge e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini sul 
petto e conduce pian piano le pecore madri. 
 
Seconda Lettura 
Tito 2  Carissimi, è apparsa la grazia di Dio apportatrice di salvezza 
per tutti gli uomini, che ci insegna a rinnegare l’empietà e i desideri 
mondani e a vivere con sobrietà, giustizia e pietà in questo mon-
do… Egli ci ha salvato non in virtù di opere di giustizia da noi com-
piute ma per sua misericordia... 
 
Vangelo  
Luca 3  ...Mentre Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in pre-
ghiera, il cielo si aprì e scese su di lui lo Spirito Santo in apparenza 
corporea, come di colomba, e vi fu una voce dal cielo. “Tu sei il 
mio figlio prediletto, in te mi sono compiaciuto”. 

INCONTRI DI  
ADORAZIONE  
EUCARISTICA 

 
Da giovedì ri-
prendono i mo-
menti di preghie-
ra e di adorazio-
ne eucaristica do-
po la messa delle 
ore 18. 

È tornata alla casa 
del Padre la nostra 
sorella Ruggiu Gio-
vanna Angela in 
Testoni, di anni 94; 
era nata a Cossoine 

(Sassari) il 9 giugno 1912 e risie-
deva in via Podgora vedova Te-
stoni. Per lei le nostre preghiere 
di suffragio ai familiari sentite 
condoglianze.  

NELLA CASA  
DEL PADRE 

RIPRENDE LA CATECHESI 
 
Dopo le feste natalizie riprendono tutte le attività 
pastorali, a cominciare dalla catechesi della inizia-
zione cristiana. A tal proposito salutiamo con affet-
to i ragazzi di terza elementare che, con la presen-
tazione di domenica prossima alle ore 11 alla co-
munità (insieme ai genitori), iniziano il loro cammi-
no di formazione che in sei anni li porterà alla ma-
turità cristiana e alla piena appartenenza alla Chie-
sa, ricevendo i sacramenti della Riconciliazione, 
dell’Eu-caristia e della Confermazione. 



ISCRIZIONI SCUOLA INFANZIA 
BORGO PODGORA 

 

La Scuola dell’infanzia del Borgo informa 
che sono aperte le iscrizioni per il nuovo an-
no scolastico 2007/2008 ; ci si può rivolgere 
alle Suore dalle ore 15 alle ore 17 fino al 26 
gennaio.   
• Bambini residenti nel Comune di Latina 
• Che abbiano compiuto il 3° anno entro il 31.12.2007 
• Aventi fratelli frequentanti la stessa scuola 
• Orfani o figli di separati 

 

PROMUOVERE LA SUSSIDIARIETÀ E LA SOLIDARIETÀ,  
PER UNA POLITICA DI PACE 

 
Stralci dal discorso pronunciato dal Vescovo, Mons. Giuseppe Petrocchi, ai Politici, agli Amministratori 
Pubblici e ai Rappresentanti delle Parti Sociali in occasione della Giornata Mondiale della Pace 

 
“Nelle considerazioni “sparse” che, anche quest’anno, intendo proporvi, vorrei sottolineare la valenza centr ale  

da attribuire, nella vita pubblica, al principio di sussidiarietà (vero cardine della dottrina sociale della Chiesa): esso san-
cisce che tutte le istituzioni e le organizzazioni civili di “ordine superiore” hanno il dovere di sostenere e tutelare lo svi-
luppo delle “cellule sociali” di “livello minore”. «In tal modo, i corpi sociali intermedi possono adeguatamente svolgere 
le funzioni che loro competono, senza doverle cedere ingiustamente ad altre aggregazioni sociali di livello superiore, 
dalle quali finirebbero per essere assorbiti e sostituiti». 

Di conseguenza, entrano in collisione con la logica della sussidiarietà tutte le forme di eccessivo accentramento 
da parte dell’apparato pubblico, mentre contribuiscono all’espansione di tale principio le idee e le scelte mirate a pro-
muovere la persona, la famiglia e le associazioni, in modo che ogni organismo sociale, con le proprie peculiarità, operi 
a servizio del bene comune.  

Ciò comporta, da parte della amministrazione pubblica, una lungimirante sollecitudine nell’informare, ascoltare 
e coinvolgere i vari soggetti della comunità civile, incentivando lo sviluppo di una vera partecipazione popolare e di una 
democrazia matura.  

 
È fondamentale, in tale prospettiva, allargare la rete del coinvolgimento dialogico e fattivo a strati sempre più 

ampi della popolazione, accendendo l’interesse anche de lle soggettività non-emergenti e “periferiche”. Si tratta di  
un’opera di sensibilizzazione e di attivazione delle risorse umane che va condotta a largo raggio, con saggia perseve-
ranza e con gradualità crescente, per favorire la crescita di una mentalità partecipativa e cooperativa, rafforzando così, 
nella nostra gente, la volontà corale di un sano protagonismo civile.  

 
Mi sembra di notare una accentuata tendenza al “fai per conto tuo” ed una altrettanto marcata allergia alle for -

mule consorziali e federative di ampia portata. Il che manifesta una dimensione caratteristica della cultura pontina: cer-
tamente originale, creativa e ricca di slancio vitale, ma, al tempo stesso, fortemente attraversata da flussi di individualismo 
e da particolarismi difficili da coniugare al plurale. 

 
Credo pure che chi governa non trovi semplice contattare e coinvolgere, con la necessaria completezza, questa 

folla di organismi slegati, talvolta solitari e non raramente tra loro contrastanti. Potrebbe, perciò, cadere nella tentazione 
di amministrare senza consultare né responsabilizzare adeguatamente questo vasto e frammentato cosmo aggregativo.  

 
Come corollario di queste considerazioni aggiungo di avere la netta sensazione che in diversi centri urbani man-

chi o risulti acerba la “vita della piazza”: nel senso più nobile, comunitario e partecipativo della espressione . Lo spazio 
cioè - non solo geografico, ma anzitutto spirituale, psicologico e culturale - dove  la gente si ritrova insieme, sperimenta 
l’incontro interpersonale, assapora il gusto de lla comune identità, si appassiona al dibattito politico mosso dalla dialetti-
ca di idee diverse ed anche legittimamente opposte, elabora - nel confronto rispettoso di tutte le opinioni - progetti e 
sentimenti “corali”, in vista del bene comune.  

 
È facile dedurre, da queste annotazioni, che non c’è sussidarietà senza solidarietà. Essa, ricordiamolo, non è un 

vago sentimento filantropico, ma una robusta virtù morale e sociale: consiste nella «determinazione ferma e perseve-
rante di impegnarsi per il bene comune: ossia per il bene di tutti e di ciascuno, perché tutti siamo veramente respon-
sabili di tutti». ... 

SANT’ILARIO 
 
Sabato ricorre la fe-
sta liturgica di 
Sant’Ilario; pertanto 
la messa sarà celebra-
ta in quella cappella 
alle ore 17,30. 

CORSO PREMATRIMONIALE 
 

Il 14 gennaio (domenica prossima) 
inizierà il corso per fidanzati in pre-
parazione al matrimonio. I nove in-
contri si terranno ogni domenica 
presso casa Betlemme alle ore 1-
5,30. Gli interessati possono fin 
d’ora contattare il Parroco o i re-
sponsabili del gruppo famiglie. 


